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LE TAPPE

di GILBERTO DONDI

CIVIS, è guerra aperta. Irisbus,
l’azienda del gruppo Fiat pro-
duttrice del tram su gomma a
guida ottica divenuto ormai l’in-
cubo di Bologna, va al contrat-
tacco. E lo fa in modo clamoro-
so, con un ricorso al Tar del La-
zio in cui chiede un maxi risarci-
mento danni: 230 milioni di eu-
ro. Una cifra astronomica, se si
considera che l’appalto ne vale
circa 180. E non è finita, perché
Irisbus (vincitrice dell’appalto
assime al Consorzio cooperative
costruzioni) si riserva di chiede-
re altri soldi per «la perdita di
chance e danno d’immagine».
Il ricorso è presentato tramite i
legali Michele Bria-
monte dello studio
Grande Stevens di
Torino, e Evelina
Porcelli contro il
ministero dei Tra-
sporti, Atc, la com-
missione sicurezza
e il direttore dei la-
vori, Fabio Monza-
li, per la sospensio-
ne dei lavori dispo-
sta a ottobre da Atc e Comune e
giudicata «illegittima»
dall’azienda produttrice. In se-
conda battuta, Irisbus chiama
in causa Regione, Provincia e
Comuni di Bologna e San Laz-
zaro.

QUELLA sospensione, per Iri-
sbus, non andava decisa perché
i risultati della Commissione si-
curezza, che ha giudicato perico-
loso il Civis, non sarebbero cor-
retti. Peraltro, uno dei punti di
contestazione proposti dal pro-
duttore è che nella commissio-
ne non fosse previsto, secondo
il decreto ministeriale che l’ha
istituita, un «esperto designato
da Irisbus».
Il ricorso è stato
fatto al Tar del La-
zio perchè, in pri-
mis, Irisbus conte-
sta il silenzio-rifiu-
to opposto dal mi-
nistero al ricorso
della stessa casa
produttrice con-
tro la relazione del-
la Commissione sicurezza, che
appunto ha bocciato il tram su
gomma.
Al termine di lunghe considera-
zioni in fatto e in diritto tenden-
ti a dimostrare l’illegittimintà
del comportamento di Atc e mi-
nistero, i legali fanno il conteg-
gio dei danni economici che

questa vicenda avrebbe cagiona-
to. L’elenco parte dal mancato
guadagno, cioè «il corrispettivo
contrattuale non incassato», de-
terminato «dall’illegittima so-
spensione dei lalvori», appunto,
corrispondente a 63,7 milioni,

di cui 35,9 spettano a Irsibus
(gli altri a Ccc). E prosegue con
61,5 milioni di euro per l’acqui-
sto dei 49 Civis, 1,087 milioni
per le spese di manutenzione
dei veicoli fermi in deposito,
maggiori oneri (2,107 milioni)
derivanti dalla sospensione dei
lavori tra il 18 ottobre e il 22 no-
vembre e 102,069 milioni di ri-
serve iscritte nel registro di con-
tabilità. In totale, Irisbus calco-
la un danno di circa 230 milio-
ni. Spicciolo più, spicciolo me-
no. A cui si riserva di aggiunge-
re anche «il danno di immagine
e perdita di chance».

ORMAI, dunque, la guerra è
aperta. Atc ha calcolato che, sol-
tanto per i ritardi nei lavori, Iri-
sbus e Ccc dovrebbero risarcirla
di oltre 3 milioni di euro. Il
tram su gomma, varato sotto la
giunta Guazzaloca, doveva esse-
re finito nel 2007. Ora siamo nel
2011 e l’uscita dal tunnel si al-
lontana sempre di più. Senza
contare l’inchiesta della Procu-
ra, che vede indagati, fra gli al-
tri, i vertiti di Irisbus, gli ex ver-
tici di Atc, l’ex sindaco Giorgio
Guazzaloca.
Virginio Merola sta cercando di
trovare una soluzione. E’ in cor-
so una trattativa fra Comune-
Atc e Irisbus per avere altri mez-
zi o modificare i Civis, renden-
doli in linea con i parametri di
sicurezza. Ora, però, con il defla-
grare della battaglia legale, an-
che la trattativa è tornata in alto
mare.

IL PUNTO

Sono in ritardo: dovevano
iniziare nell’estate del
2010. Ora l’iter è alla fine,
e si annunciano i cantieri
a febbraio 2012

Inizialmente si parlava di
circa 90 milioni di euro,
ma sono cresciuti. Il Ccc
chiede quindi di allungare
la concessione a 40 anni

Nasce anche
un’inchiesta che conta

17 indagati, di cui
quindici accusati di
corruzione, tra cui
anche Guazzaloca

Il ministero

E’ una navetta su
monorotaia che
collegherà in sette
minuti e mezzo la
stazione con l’aeroporto

I NODI DELLA MOBILITA’ IL SEGRETARIO MASSIMO FERRANTE CON IL SINDACO:
«RIMETTERE IN DISCUSSIONE L’OPERA È UNA FOLLIA
I PRIVATI INTERESSATI A ENTRARE CI SONO DAVVERO»

«IL SINDACO PARLI DI FATTI CONCRETI E NON DI
PROMESSE. I PRIVATI CI SONO? TROPPO FACILE SE
LA COPERTURA DEL RISCHIO RIMANE AL PUBBLICO»

I L C O M M E N T O

LE SPERANZE
E I CONTI

Criticità

Inaccettabili

I costi

CNA IL COMITATO
IL PRESIDENTE DUCCIO CAMPAGNOLI: «SAREBBE
MOLTO GRAVE NON FARLO. NON POSSIAMO PARLARE
PER ANNI DI PROGETTI E POI NON REALIZZARLI MAI»

TRASPORTI
People mover e Civis: i due
grandi nodi della viabilità,
accompagnati da polemiche
Clicca su

di LUCA ORSI

IL PEOPLE MOVER «è deci-
so». I lavori «partiranno a febbra-
io». Il sindaco, Virginio Merola,
prova a spegnere le polemiche sul-
la monorotaia sopraelevata stazio-
ne-aeroporto, che hanno sfilaccia-
to la maggioranza in Comune. E
si sono infiltrate anche fra i ban-
chi dei consiglieri Pd. Merola an-
nuncia una prossima riunione di
coalizione sul People mover. Pri-
ma, però, vedrà il segretario del
Pd, Raffaele Donini, per chiarire
le cose in casa. «Tranquillizzere-
mo la maggioranza sui dati in no-
stro possesso, e poi li renderemo
noti alla città». Quanto all’istrut-
toria pubblica chiesta con 3.700
firme dal comitato ‘No People

mover’, «la segreteria generale ne
sta valutando l’ammissibilità».
Nessun veto. «Ma non può essere
una discussione su se fare il Peo-
ple mover. Perché io non torno in-
dietro. Sono stato eletto per realiz-
zare il programma di mandato».
Intanto, il sindaco pianta alcuni
paletti. L’opera, scandisce, «è uti-
le e sostenibile». Ha un equilibrio
finanziario «pari a 837.000 passeg-
geri all’anno». Già ora, visti i dati
dell’Aerobus-Blq (850mila bigliet-
ti) «l’equilibrio è raggiunto».
Presto, forse entro un mese, la
giunta presenterà progetto esecu-
tivo, quadro e piano economico fi-
nanziario, assetto della spa ‘Mar-
coni Express’, che gestirà l’opera.
Al momento, i soci sono due: Ccc
(il colosso cooperativo che realiz-
zerà l’opera, dal costo stimato che
supera i 100 milioni) e Atc. «Pen-
so che per avviare i lavori si possa
partire anche con Atc, Ccc e la Sa-
ca», commenta Merola. Sab, che
gestisce l’aeroporto, «è interessata
e sta decidendo. Ma potrà anche
entrare dopo l’avvio dei lavori».

ALTRI SOCI PRIVATI potran-
no aderire in corso d’opera. Ma
Merola dice no «ad aziende di tra-
sporto di altri Paesi molti interes-
sate a rilevare tutto il People mo-
ver». Perché il Comune vuole

«mantenere il controllo della ge-
stione integrata del trasporto pub-
blico» e Atc «fa bene a rimanere
nella società di gestione». Con
quali percentuali, «non è un pro-
blema».
A chi vorrebbe l’uscita di Atc dal-
la gestione (per esempio gli alleati
di Sel) Merola ribatte secco: «Sfi-
do questi signori a trovare un pri-
vato che fa il trasporto pubblico
locale a costi compatibili. Ci stan-
no chiedendo di privatizzare, ma
è noto nel mondo che il trasporto
pubblico locale non si paga solo
con i ricavi. Un paradosso incredi-
bile: da una parte si chiede di non
privatizzare il trasporto pubblico,
dall’altra si chiede che il People
mover sia completamente privatiz-
zato».

NUMEROSE le voci a sostegno
dell’opera. «Visto che la politica
fa, la politica non disfi», afferma
Bruno Filetti, presidente della Ca-
mera di commercio. Per Enrico
Postacchini, numero uno di
Ascom, «se non riusciamo a fare
anche questo, ci andremo a na-

scondere. Vuol dire che ci voglia-
mo male». «C’è un progetto con
un iter completato, non pos-
siamo tornare indietro tut-
ti i giorni», commenta
l’assessore provinciale
Graziano Prantoni.
Prudente la dipietri-
sta Nadia Monti
(Idv), assessore della
giunta Merola: «Ser-
vono tutti i ragiona-
menti più accorti e
più opportuni possi-
bili». Senza incertez-
ze Duccio Campagno-
li, presidente della Fie-
ra: «Non fare il People mo-
ver sarebbe impensabile e
molto grave».

Anche la commissione
ministeriale giudica

inadatto il tram su
gomma per il circuito
cittadino e non dà l’ok

per la messa su strada

Che cos’è I cantieri

BOLOGNAFIERE

Nel 2005 Atc invia a
Irisbus 43 criticità dei

mezzi inviati che li
rendevano inidonei alla

circolazione sulle
strade di Bologna

Stop ai lavori

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

«Il People mover è deciso
L’equilibrio finanziario c’è già»
Il sindaco punta i piedi. «E manterremo il controllo pubblico»

ROBERTO Diolaiti all’Ambien-
te, Cleto Carlini alla Mobilità Ur-
bana, Felice Antonio Monaco al-
la Sicurezza e logistica aziendale:
ognuno torna al proprio posto. I
tre dirigenti di settore del Comu-
ne sono stati dunque confermati
ieri, con un atto di Giunta, e sono
confermate anche le ‘chiaroveg-
genze’ dell’ex assessore cofferatia-
no Antonio Amorosi (foto), che
qualche giorno ne aveva anticipa-
to i nomi, dopo aver già azzeccato
quelli delle 13 figure di alta specia-
lizzazione selezionate da Palazzo
d’Accursio (e incassando poi una
querela dal sindaco Virginio Me-

rola). La notizia delle conferme è
arrivata, non senza fatica, a margi-
ne della commissione Affari gene-
rali, riunita proprio per parlare
della selezione delle figure di alta
specializzazione.
L’opposizione, con la leghista Lu-
cia Borgonzoni e il berlusconiano
Michele Facci ha provato più vol-
te a pressare il direttore generale
Giacomo Capuzzimati per farsi di-
re i nomi dei neo-dirigenti, con
domande più o meno dirette.
Borgonzoni porta in commissio-
ne un volantino, lo stesso diffuso
da Amorosi per e-mail, dove Dio-
laiti compare come rappresentan-

te del Comune nell’iniziativa
‘Alberi in città’. Ma il contratto
di Diolaiti è scaduto il 31 otto-
bre, ha fatto notare la leghista,
che ha chiesto dunque a che tito-
lo sia ad un’iniziativa a nome di
Palazzo d’Accursio. Capuzzima-
ti ha replicato che «Diolaiti a og-

gi non ha un rapporto di lavoro
con l’amministrazione, quindi
da libero cittadino può parteci-
pare a tutte le iniziative che vuo-
le». E in serata è il direttore del-
la Fondazione Villa Ghigi, Mi-
no Petazzini a spiegare che il no-
me sulla locandina «ce l’abbia-
mo messo noi. Ignoravamo che
il suo contratto era scaduto». Da
ieri la correzione sui comunica-
ti, anche «credo possa legittima-
mente partecipare alla tavola ro-
tonda — dice Petazzini — facen-
do riferimento alla sua esperien-
za. Mi colpisce che una piccola
cosa come questa venga caricata
di significati che non ha».

Massimo Bugani, M5S

LO HA ribattezzato ‘PD mover’, e non si pente. «A questo punto,
ancor più dopo la presa di posizione del sindaco, la paternità
dell’opera è chiara», afferma Marco Lisei, capogruppo del Pdl in
Comune. «La giunta ha il diritto e il dovere di assumersi la
responsabilità dell’azione amministrativa, ma in questo caso vedo
poco buon senso e poca ragionevolezza».

Che cosa vi preoccupa di più?
«Gli infiniti dubbi sulla sostenibilità finanziaria del People mover.
Non riteniamo saggio che il Comune, attraverso Atc all’interno
della società di gestione, assuma un’elevatissima esposizione al
rischio».

Il sindaco non esclude nuovi soci privati.
«Benissimo, ma dovrebbe dirci chi sono. Ad oggi, le condizioni
sono quelle di partenza. Gli accordi parasociali non sono stati
modificati. Atc è coinvolta in pieno nel rischio di impresa. Ed è
anche grave che si annunci il via dei lavori in febbraio e nulla si
sappia ancora del piano finanziario».

Che soluzioni alternative proponete?
«Con un investimento molto inferiore si sarebbe potuto utilizzare
il Servizio ferroviario metropolitano. Ora prendiamo atto della
scelta della giunta Merola. Ma proseguiremo la nostra attività di
denuncia».

l. o.

MARCO LISEI (PDL)

«Al Pd tutta la ‘paternità’
Ma vedo poco buon senso»

CONCORSI:
LEGAPOLEMICA

Altri tre
dirigenti

confermati:
Amorosi

indovina...

AVEVAMO fatto una do-
manda: può il Comune fare co-
noscere ai cittadini il piano eco-
nomico e finanziario del Peo-
ple mover? E ancora aggiungia-
mo: è possibile sapere quale sa-
rà la compagine societaria? Do-
po il cortocircuito politico del
consiglio comunale, ieri il sinda-
co ha deciso di parlare e ribadi-
re che «l’opera è sostenibile»,
dunque si farà. Inoltre il Comu-
ne metterà i famosi dati «a di-
sposizione della città quando
avremo il progetto esecutivo e il
piano economico-finanziario».
Tradotto: entro fine anno la si-
tuazione sarà definita (definiti-
va?) e, comunque, apprezzia-
mo la volontà di trasparenza
del sindaco. Ma si deve tradur-
re in fatti, visto che ormai la po-
litica dell’annuncio e del cam-
bio di rotta è una minestrina ri-
scaldata anche un po’ noiosa.
Più inquietante (e pare profeti-
co il passaggio del sindaco a E’
tv, «Si fa confusione: siccome il
Civis è andato male, deve anda-
re male anche il People mover.
Mi dispiace, no») la notizia che
Irisbus chiede oltre duecento mi-
lioni di euro ad Atc e Comune
e che, in questo modo, salta la
trattativa per modificare o sosti-
tuire il mezzo-tormentone con
la ditta ‘griffata’ Fiat. Diventa
guerra legale bella e buona, in
mezzo resterà una città che non
riesce a chiudere i conti con il
suo passato e che proprio per
questo i conti (del People mo-
ver) li reclama.

va. ba.

«MA COME FA a non avere dubbi?». Massimo Bugani, grillino,
capogruppo del Movimento5 stelle in Comune, parla del sindaco,
Virginio Merola. «O ha chiarito tutti i dubbi, e allora lo faccia
sapere alla città, o mi chiedo come possa dire ‘avanti tutta’ con il
People mover dopo che anche nel suo partito e nella sua
maggioranza ci sono state fortissime perplessità».

Il programma di mandato prevede l’opera.
«Da allora a oggi, studiando il progetto sono sorte numerose
perplessità. Possibile che solo il sindaco e l’assessore Andrea
Colombo non se ne siano resi conto?».

Che cosa la preoccupa di più?
«L’assoluta incertezza sulla composizione della società che gestirà
l’opera, il fatto che le banche pretendano di ridefinire accordi e
interessi, la richiesta di aumento della lunghezza della
concessione da 35 a 40 anni da parte del costruttore Ccc».

La giunta risponderà presto.
«Me lo auguro. Finora, però, non abbiamo avuto risposte. E i
nostri dubbi sono gli stessi che mi pareva di aver colto nelle
dichiarazioni del vicesindaco Silvia Giannini. O ci sarà un deciso
ingresso di privati nella spa di gestione del People mover, o il
progetto sarà insostenibile per l’eccessivo rischio economico a
carico del Comune».

l. o.

MASSIMO BUGANI (M5S)

«Se Merola ha chiarito tutto
lo dica anche alla città»

I TEMPI
Presto la giunta presenterà
progetto esecutivo, piano
economico e assetto della spa

Francesco Sutti, presidente di Atc

Marco Lisei, Pdl

LA NAVETTA
Il progetto del People mover
E’ polemica anche sul numero
di passaggeri che può portare
Nel tondo, Virginio Merola

Valter Giovannini, procuratore aggiunto

A ottobre di quest’anno
il Comune, visto il

mancato via libera del
ministero, decide di

sospendere tutti
i lavori per il Civis

Civis, Irisbus in guerra
Chiede 230 milioni
Con il ricorso al Tar salta la trattiva per i mezzi


